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UN RACCÓNTO 

di miseria 
di S/LFJO MICHELI 

L'inverno Ingrossava le file dn-
vanti agli sportelli del Monte dei 
Pegni situato all'ultimo piano di 
un buio polveroso palazzo nella 
traversa di una via del centro. 

Il Monte era un tetro stanzone 
a navate sempre in penombra, 
pieno di robe e di odori, di voci 
sommerse e sospiri. Unica voce 
impaziente, quella dell'impiegato 
clic non nvc \a mai un minuto di 
posa. Venti anni fra quei muri 
gli si leggevano nel colore della 
faccia che era ormai il colore del 
vecchio intonaco dello stanzone e 
degli scaffali carichi di robe e di 
polvere. Teneva la faccia nel bu
co dello sportello dalla mattina 
alla sera, non si tedeva che quel
la, di lui, non si conosceva che la 
•\oce fatta aspra e impaziente da 
un la \oro che aumentava di gior
no in giorno. Era arrivato al pun
to di non saper più dove sistema
re gli oggetti: non ricordava di 
aver veduto tanta miseria ossia 
tanta gente, in venti anni di ser
r i / i o . Un tempo, per lo meno, po-
te \n liberamente fumare, prende
re jl caffo e leggere il giornale in 
attesa degli av\entori che timidi 
cominciavano col dire: < Scusi, è 
qui che... >. Ora, fra l'altro, do le 
va trattenersi ogni sera quelle due 
ore oltre l'orario per sistemare le 
robe nuove e preparare quelle da 
mettere all'asta. Era stanco di ri
petere al direttore dell'Istituto San 
l'ietro che non si pote\a andare 
avanti a quel modo: occorreva al
tro personale, altre stanze e so
prattutto l'aumento di stipendio 
tante volte promesso. La vita rin
carava ancnc per lui: pagassero 
almeno gli straordinari fatti la 
cera. 

Alle sue spalle, gli scaffali che 
Occupavano i muri, apparivano 
Pipat i sino al soffitto e finanche 
il pavimento sembrava una ma
reggiata di robe una siili altra. 
senza contare il posto delle bici
clette: quando mai s'erano vedute 
le biciclette, là dentro? Una volta 
erano oggetti di lusso: oro e pre
ziosi in genere, orologi e cari ri
cordi di famiglia. Veniva facile. 
allora, sbrigare il lavoro. I clienti 
erano la povera gente, disoccupati 
0 sventurati che si trascinavano 
li per mettere assieme la somma 
necessaria per pagare le tasse, il 
dottore o l'avvocato. Gente che 
.tolcva rimediare in silenzio, sof
frendo in silenzio. Ma quando mai 
t'erano veduti pensionati, artigiani, 
professionisti e impiegati? 

I e nuovi > gli facevano pena. 
Si sentiva portato ad avere pa
zienza, a trattarli senz'alzare la 
voce, senza guardarli in faccia e 
.ad essere meno tirato nel fissare 
la quota di pegno. Cominciavano 
tutti col portare oggetti prezio
si ritenuti ormai superflui: colla
ne, braccialetti, orologi, argente
r ò , anelli; per passare poi aglt 
oggetti di minor valore, ma più 
titili: radio, macchine da cucire, 
macchine da scrivere, cucine eco
nomiche, scaldabagni, biciclette... 
In fine arrivavano con i capi di 
•vestiario, la biancheria, le cop.'rte 
'di lana... 

Davanti al suo sportello sfila-
.vano diecine e diecine di persone 
ogni giorno, durante ogni ora del 
giorno, un miscuglio di gente, dai 
poveri diavoli che non sì curava
no più di nascondere il proprio 
misero stato, ai bisognosi che in
vece tentavano di nascondere di
gnitosamente la triste situazione 
in cui la società li riduceva di 
giorno in giorno; Ma lui ormai 
capiva a volo, era arrivato a com-

Iucnderc dall'aria dei ce l ient i» 
a ragione che li spingeva lì: tas

se, malattie, imposte, disoccupa-
rione, protesti cambiari, fallimen
ti, fame... Miseria, solamente mi-
scria. Dall'aria dei volti e dagli 
oggetti presentati, egli stabiliva 
le tappe del lento decadimento 
della famiglie dei lavoratori. La 
disoccupazione aumentava di gior
no in giorno, i prezzi dei generi 
di a .soluta necessità aumentava
no pure di giorno in giorno: oh, 
ne sapeva qualcosa! 

Ha una famiglia anche luì: la 
femmina dovrebbe andare al Li-
reo; il maschio partirà di leva. 
Per inviare dei soldi al figlio mi
litare, dovrà non mandare a scuo
la la figlia che studiava bene. In
tanto il Governo rincara il fitto 
di casa, le tasse, l'acqua, la luce. 
1 prezzi salgono e salgono, i bi
sogni divengono privazioni e, co
m e non bastasse, si ritorna a par
lare della guerra- Con la miseria 
che c'è in giro, stanziare tanti 
miliardi per fabbricare le anni 
è nn fatto che apre gli occhi an
che a un cieco. Non voleva pen
sarci. ma era costretto a pensarci. 
'Anche sua mogìic che ha sempre 
arricciato le spalle su certi argo
menti, ora comincia ad accostar
c i le ciglia. 
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Difficilmente la gente è in gra
tto di ritirare gli oggetti prima 
c h e scadano i sei mesi stabiliti 
dal la bolletta di pegno. Tornano 
invece a portare altre co«e. I 
-viaggi al Monte di Pietà dicono 
di pari passo come veramente sia 
la situazione e non come invece 
Torrebbero lasciarla pensare Certi 
Continui discorsi alla radio e cer
ti giornali! N'essano pnò forse ca
pire più di lui la verità. Vengano 
un giorno, nn solo giorno a quel
lo sportello: vengano a vedere le 
facce che si presentano nel vant 
del riquadro, a turno, in silenzio: 
operai, impiegati, invalidi, pen
sionati, professionisti^. 

Sollevando lo sgnardo negli ce
chi della gente che si presenta 
nel vano dello sportello, egli ve
de sempre se stesso e pensa alla 
figlia che non potrà piò recarsi 
alle «cuole, al fistio lontano, alla 
moglie ridotta a lottare per man
tenere insieme a Ini soltanto il 
mangiare. 
t Anche m a moglie, un tempo, 

viaggiava in cappellino come la 
signora che certo non avrebbe mui 
pensato di dover portare un gior
no il suo pianoforte al Monte. Lui 
deve provarlo e quasi vorrebbe 
ridere poiché non ha mai posa
to un dito sulla tastiera- di un 
pianoforte. Ma pensa a sua mo
glie e subito si sente stringere In 
gola da una strana sensazione di 
profonda tristezza. 

< Diecimila lire, signora >, dice 
e Come, diecimila lire soltanto'' 

— la signora chiede disperata: — 
me ne occorrono trenta, non me
no di trenta: la prego, sia buono. 
come faccio se no? ». 

La prego, sin buono, si metta 
nei miei panni, se lei sapesse... 
Oh, come se lui non sapesse, non 
capisse i pianti affogati dentro i 
fazzoletti, i sospiri, i silenzi... An
che sua moglie, un tempo, porta
va il cappellino e aveva una pel
liccia: in casa cantava ed era fe
lice se la domenica uscivano tutti 
a fare una gita... 

E pure non avevano mai fatto 
del male; nessuno uvevn mai fat
to niente di male e tutti capivano 
di andare sempre nel peggio, an
ni dopo la fine della guerra che 
dovevu essere la fine dello sgo
mento e delle preoccupazioni. In
tanto la gente coniinunva ad ar
rivare al Monte da ogni parte 
della città e dai paesi recando 
con se glj oggetti timidamente 
involtati, nascosti, e in ognuno 
di loro vi era sempre un solo pro
posito: e Appena posso, vengo a 
riprenderlo ». E passavano i mesi. 
Col passare del tempo svaniva 
peraltro la speranza di poter ri
tirare l'oggetto, poiché la vita di
veniva sempre più difficile, i bi
sogni chiamavano i bisogni e la 
miseria ingialliva la polizza che 
scadeva: un giorno vi sarebbe sta
ta l'asta e un nuovo padrone. 

Ora, lui torna stanco morto la 
sera, ma a casa non lo con Torta 
il piacere della famiglia riunita. 
Da tempo, sua moglie ha dovuto 
procurarsi dei bucati da certe fa
miglie del centro e sta tutto il 
giorno col capo e le mani dentro 
la conca. Î e dùnn# una miseria. 
La figlia, già gracile e delicata, 
senza le cure di cui avrebbe avu
to bisogno è finita ammalata. In 
casa, la sera, si sente soltanto lo 
sgocciolio del ranno dnlln can
nuccia della conca nel catino. 

Poi sono venuti a mancare an
che i bucati. La figlia aveva bi
sogno di cure costose; il figlio mi
litare aveva bisogno di Koldi: in 
casa, i bisogni uscivano fuori da 
lutti i buchi come gli scarafaggi. 

Un mattino, piegate e già pron
te sul tavolo, ha trovato le sei 
lenzuola di lino. Lui le ha prese 
in silenzio, come in sileuzio le 
aveva posate lì sua moglie. Sape
vano ancora di spigo come quan
do sposò, venti anni fa. Con quel-
ie lenzuola sotto il braccio, non 
eli sembrava di recarsi in ufficio. 
Gli sembrava di camminare nel 
vuoto che provava dentro di se, 
dopo più di venti anni di lavoro 
durante i quali non avrebbe mai 
pensato di trovarsi ridotto a quel 
modo. E a quello non si rassegnò. 
Capiva ormai che il tempo del
la rassegnazione, dei dubbi e dei 
pianti silenziosi, doveva rimanere 
per sempre lontano da lui e da 
tutti. 

PREMIO PER UH COIIKOTO 
SUI,./ OPERI DI GRAMSCI 

La Fondazione Gramsci e 
l'editore Giallo Einaudi, allo 
scopo di promuovere lo stadio 
e la discussione Intorno all'o
pera di Antonio Gramsci ed 
in occasione della pubblica
zione del volarne « Letteratura 
e vita nazionale » — sesto del
le e Opere» —» bandiscono un 
premio di I*. 100.000 (cento
mila) che verrà assegnato al 
contributo (saggio, articolo, 
recensione) che meglio varrà 
a illuminare o a svolgere 
qualcuno del temi e dei pro
blemi affrontati da Gramsci 
In questo volume. Il premio 
verrà conferito in Roma entro 
Il corrente anno 1951 in occa
sione dell'annunziato Conve
gno di studi gramsciani. 

Saranno presi In esame sol
tanto I contributi (saggi, artì
coli, recensioni) pubblicati. 

La giuria ilrl concorso imi lemn « I.a l'are », indetto fra tutti fili 
artisti italiani l'alio riviste « Rinascita » e « Vie Nuove », ha asse
gnato il premio di pittura n Domenico Purificalo, per il «intuirò ili cui 
pubblichiamo una riproduzione. II premio per la scultura è stato 
attribuito a Mazoacurati, e quello per II bianco r nero a Zancanaro 
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L'assemblea dei comunisti 
Durante i larari del VII Con

gresso del P.C.I. u compagno 
Togliatti ha sottolineato ia 
funzione e t'fmportaiua delle 
assembleo di partito. A questo 
propoiito riteniamo di grande 
interesse pubblicare ('editoriale 
sul tema delle assemblee di 
partito appirso nel n. 12 del 
Bollettino dell'Ufficio d'tnfor-
mationi € Per una pace stabile, 
per una democrazia |>opolarc » 

L e Assemblee generali del co
munisti hanno una grande J m -
portanza di principio per i parti
ti marxisti-leninisti . L'assemblea 
generale dei comunisti è l'istan
za superiore dell'organizzaz-ione 
di base del Partito, la scuola ove 
l comunisti ricevono un'educa
zione bolscevica, la fucina ove ni 
forgiano l quadri marxis t i - leni 
nisti disciplinati, temprati ideo
logicamente: è 11 mezzo che per
mette di stimolare i membri del 
Partito sulla base di una critica 
e di un'autocritica profonde. 

I Partiti comunisti ed operai, 
In quanto partiti marxisti r ivolu
zionari e combattivi, sono profon
damente Interessati a che tutti 
i membri del Partito e, con il loro 
aiuto, le masse più larghe dei la 
voratori. partecipino alla realiz
zazione degli obbiettivi politici. 

Nel 1037 el la sessione di f e b 
braio-marzo del Comitato centra
le del Partito comunista (bolsce
vico) dell'U.R.S.S., Il compagno 
Stalin ha osservato che «la nostra 
sola esperienza, l'esperienza dei 
dirigenti, non è sufficiente per 
dirigere bene; è necessario per 
conseguenza completare In n o 
stra • esperienza, l'esperienza dei 
masse, con l'esperienza della 
masse, con la esperienza della 
massa dei membri del Partito, con 
l'esperienza della classe operaia, 
con l'esperienza del popolo ». 

I Partiti comunisti ed operai 
di tutti l paesi seguendo l'espe
rienza del glorioso Partito del 
bolscevichi strettamente legato 
alle masse più larghe, danno una 
grandissima importanza alle riu
nioni del comunisti. Assolvendo 
la loro funzione di avanguardia 
ed utilizzando l'esperienza del 
Partilo comunista (bolscevico) 
dPirU.n.SS. . i Partiti comunisti 
ed operai ottengono successi sem
pre più grandi, conquistano una 
crescente Influenza tra le masse. 
Ma la questione di sapere come 
i.ttivizzare tutti i comunisti per 
raddoppiare, triplicare la loro In
fluenza è una quest'one di un'Im
portanza eccezionale, sopratutto 
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IL VENTESIMO ANNIVERSARIO DELLA GLORIOSA REPUBBLICA 

L'inno di Riego risuonò 
in tutte le piazze di Spagna 

L'eroica lotta del popolo contro un regime semi feudale - Il Fronte Popolare vitto
rioso nel 1986 - Gli italiani sosterranno la nuova battaglia contro il boia Franco 

Venti anni or tono, fl 14 apri
le del 1931, l'ultimo dei Borboni, 
Alfonso XIII, abbandonava la Spa
nna e nella penisola iberica ve
niva proclamata la Repubblica; al
la veccìiia insolente bandiera ««ari-
ore y oro-, dei re cattolici si so-
ttituiva il tricolore dei repubbli-
rani, rieeitenamua gioioso l'Inno di 
Rteyo, l'indomito patriota del XIX 
secolo. 

Già alla fine del 1929 le claeti 
dominanti della vecchia Spanna, 
latifondisti e grotti plutocrati le
gati allo straniero, cricche mili
tari e alte gerarchie ecclesiastiche, 
avevano dovuto rinunciare alla 
dittatura di tipo fascista di Primo 
de Rwera, ma il cambiamento di 
facciata non era bastato, come non 
era bastata la sanguinosa repres
sione della rivolta di Jaca nel 
1930. Il popolo voleva libertà e 
terra; la volevano gli operai, i 
contadini, gli intellettuali, i caia-
Zani e i baschi, la volevano tutti 
Quanti soffrivano di un regime se
mifeudale conservato in pieno se-
rolo XX 

Questa volontà popolare trovo la 
tua espressione nelle elezioni am
ministrative, pur svoltesi in un re
dime di oppressione e di corru
zione; e fu una volontà tanto for
te e unita, che il re ritenne più 
Drudenfe andarsene e i suoi soste
nitori lasciarlo andare. Cominciava 
così la grande rivoluzione spagno
la. Essa si poneva i compiti di una 
rivoluzione democratico-borghese: 
la distruzione dei residui feudali 
nella vita economica, sociale e 
"ulturale del paese, la liberazione 
delle nazionalità oppresse della 
Catalogna, del Paese Basco e del
ta Galizia, il rinnovamento della 
Spagna, il suo affrancamento dal-
'a penetratone dell'imperialismo 
straniero, l'avvio di grandi tra
sformazioni sociali. Ma nell'affron-
tare simili compiti il popolo spa
linolo aveva bisogno, per vincere, 
di essere condotto da una classe 
operaia forte e unita e con alla 
ma testa un partito guidato dalla 
dottrina marxista-leninista. 

Cosi non fu allora in Spagna; 
gli operai erano divisi profonda
mente: anarchici, comunisti, socia
listi. Il Partito comunista era de
bole, guidato da elementi settari 
che furono allontanati dai posti di 
direzione soltanto parecchi mesi 
dopo. La classe operaia lottava per 
i suoi diritti sociali e politici, lot
tava eroicamente, ma non poteva 
raggiungere grandi successi, rmin-
cando m està l'unità, ne essere an

cora ta forza motrice della rivo
luzione. I contadini lottaiano per 
la terra, ma senza giuda e senza 
alleati, sovente tripartitati dalle bel
le parole di chi diceva di pazien
tare, spesso presi a /licitate dalla 
Guardia Cwtl che aveva conserva
to lo stessa «b icon i io - e la stessa 
venerazione di prima per gli a-
grari. 

Tra i nuovi reggitori delio stato, 
repubblicani delle vane tendenze 
e socialisti di diverse correnti, non 
mancavano gli uomini onesti e lea
li, esponenti di uria piccola bor
ghesia stnecramente progresststa, 

none, con i legionari del « tercio » 
e con gli sbirri, l'insurrezione fu 
soffocata nel sangue, a diecine di 
di migliaia i repubblicani vennero 
cacciati nelle calere e nell'esilio, 
ma il fascismo non passò. Fiacca
to dalla lotta, spaventato dalla re
sistenza popolare, esso non riuscì 
nella sua bisogna; fu il - bieriio «e-
gro »: galere, persecuzioni, leggi 
speciali, tutto risultò vano. Nell'ot
tobre del '34 la classe operaia non 
era stata abbastanza forte per vin
cere, ma era già apparsa capace 
di unirsi e di guidare tutto il po
polo; già ti erano uniti socialisti 

poi { soldati di Mussolini e tiltler. 
Fu una guerra dura e atroce, la 

guerra di tutto Un popolo che sor
prese il mondo intero, dimostran
do di che cosa sona capaci gli uo-
mmi e le dorine che si battono per 
il loro avieuire, di un popolo che 
sapeva di avere con sé le speranze 
e la solidarietà di tutti gli uomini 
Uberi, perché, secondo l'espressio
ne del grande Stalin, la sua causa 
era ~ quella di tutta l'umanità pro
gressiva - . Per farlo cedere non 
bastò nemmeno l'enorme spropor
zione delle forze in campo, occorre 
la pugnalata alle spalle inferta da 
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Un gruppo di diri-enti dell'eroica lotta del popolo spagnolo contro il fascismo. Da sinistra a il e «tra, 
In primo piano: il generale Walter (Carlo Scvlerceski), la Pasionaria, Munioz, Anton e Luigi Lonro 

ma erano incerti ed esitanti, non 
ti tKrpaggiavano al moiimento del
le masse e si accontentavano di 
alcune riforme elettorali, scolasti
che, carcerarie, mentre rimaneva
no insoluti i grandi problemi na
zionali; il timone dello ttato era 
m mano a uomini legati stretta
mente agli interessi della grotta 
borghesia. 

Per tre anni e mezzo questi ti-
cnori salvarono le posizioni delle 
'•lassi privilegiate esautorando la 
Repubblica e con le loro stesse leg
gi permisero che nell'autunno del 
'34 il movimento clerical-/a*cnta 
di Gii Robles si impadrontsse del
le leve di comando dello stato. 

Ma contro il nuovo fateismo ti 
levarono le eroiche Atturte, ti le
vò Barcellona, ti levarono gli uo
mini d'avanguardia di tutta la Spa
gna. Con la mitraglia e con il can-

e comunisti, già questi stabilivano 
i contatti e le alleanze con oli ope
rai anarchici, con i contadini che 
volevan la terra, con i ceti popò-
lari della città. Per iniziativa dei 
comunisti, pu irta ti dal compianto 
Pepe Diaz e dalla - Pationaria ~, ti 
formava ti Fronte Popolare, ti for
giava e vinceva nel fe'obraio del 
1936. 

E allora ti videro gli «uomini 
dell'ordine-, le -persone dabbe 
ne» dell'arittocrazia e della grande 
banca, i generali falliti e i vescovi 
oltrarnitti insorgere contro la le 
galità repubblicana troppo debol
mente difesa da un governo re
pubblicano di cui i comunitti m n 
facevano parte. Gli uomini rhe 
parlavano tempre di cattolicesimo 
chiamarono le orde marocchine, 
quelli che parlavano di patria 
chiamarono i legionari ttranteri e 

DOMANI HA 1X1ZI0 LA RASSEGNA DEL CINEMA UÌNGHERESE D'OGGI 

Anna Szabò sconfigge Monon 
Generalmente, io spettatore ita

liano preferisce dimenticare quella 
quindscana di film ungheresi che 
èli furono imposti dai fascisti per 
cementare i legami tra 1'* Italia 
imperiale» e il paese satellite. Tra 
di essi vi erano i peggiori film che 
siano mai alati prodotti, paragona-
bili solo a qualcuno dei film ame
ricani che il governo democristia
no ci impone oggi per cementare i 
legami tra «l'Italia democristiana» 
e i padroni americani. 

La liberazione dell'Ungheria da 
parte dell'Armata Rossa portò con 
sé un grande soffio rinnovatore an
che nel cinema. 

Con | quattro film che 11 Circolo 
Charlie Chaplin ha preso l'inizia
tiva di proiettare ai suoi soci, nel 
corso della Rassegna che avrà ini
zio domani alle 10,30 al Cinema 
Splendore, il pubblico remano s; 
potrà rendere perfettamente conto 
di quali siano stati i balzi in avan
ti compiuti dalla cinematografia 
ungherese. Sono quattro film 
molto importanti — ognuno per 
un verso — e tutti insieme stanno 
a testimoniare del conquistato ca
rattere nazionale e popolare del 
cinema democratico ungherese, co
ti cooot testimoniano del grazdiisi-

mo sforzo industriale compiuto in 
questi sei anni. 

Dal punto di vista artistico, 1 ri
sultati raggiunti in questi quattro 
film sono del massimo interesse. 
Un palmo di terra (1949). Matteo 
guardiano d'oche (1950) e Anna 
Szabò (1930) hanno ottenuto l'am
bito riconoscimento della Giuria 
del festival di Karìovy-Very. Le 
ragioni dei gradi risultati già con
seguiti sono spiegate dal regista 
sovietico V«evoIod Pudovkin O). che 
ha messo per parecchi mesi la sua 
eccezionale esperienza di cineasta 
si servizio della democrazia popo
lare ungherese: « Il cinema un
gherese ha preso la strada buona. 
Quella dello sviluppo della cultu
ra progressista, creata dalla classe 
più progressista dell'umanità, la 
classe opera-.a. Ha compreso che gii 
artisti debbono studiare incessan
temente, per acquistare la capacità 
e il diritto di portare a term.ne 
il loro nobile comp.to: sostenere 
attivamente il loro amato popolo 
nella lotta per l'edificazione di una 
società nuova » (2). 

Nei film che verranno proiettati 
allo Splendore dal Charlie Chaplm 
traspaiono luminosamente proorio 

1 ti grande amore, le radici profonde 

che avvincono gli artisti ungheresi dei film mjslcali prodotti in Arne
si loro popolo. Un palmo di terra 
è dedicato alle lotte ant.che e nuo
ve che i contadini ungheresi han
no condotto per secoli contro il lo
ro sanguinario nem.co, il feudo. 
Matteo guard:ano d'oche (a colori) 
riprende i temi .sempre vivi della 
tradizione popolare contadina, r.c-
ca di figure di ribelli, di oppressi 
che s. rivoltano contro il feuda'a-
rio parassita. Anna Szabò è un film 
sulla vita delle operaie nel quadro 
delia edificazione <?ei regime di de
mocrazia popolare. 

Vedendo Anna Srabò verA natu
rale a molti fare un paragone tra 
la. protagonista di questo film e i 
vari personaggi femminili del ci
nema m occidentale - : Manon, la De-
scnond di Suniet Boulevard, le ri
dicole donne cavallerizze america
ne che infestano i nostri schermi 
per la buona grazia dell'on. An-
dreotti. Un paragone istruttivo. Un 
altro confronto verrà naturale ve
dendo Cantando la vita i bella, ta
le film appartiene alla media pro
duzione; ha suscitato molte discus
sioni nella stes«a Ungheria e su 
tsso Pudovkin ha detto cose di ele
vato interesse (2); ma il confronto 

rica dimostrerà ampiamente una 
volta di più che, mentre il cinema 
è considerato net paesi di nuova 
democrazia come uno strumento di 
educazione — come uno strumen
to di vita — nei paesi capitalist.ci 
esso è solo uno strumento per ad
dormentare la coscienza del popo
lo (con la pornografia, il cattivo 
gusto, l ' id ic ia) , e per far guada
gnare miliardi ai capitalisti del ci
nema. 

In attesa che I film ungheresi 
possono entrare nel circuito nor
male. l'iniziativa del Charlie Cha
plin va quindi appoggiata e segui >a 
attentamente da tutti quanti ab
biano interesse a conoscere gli svi
luppi positivi raggiunti dall'arte ci
nematografico in un paese di una 
democrazia, in contrapposto alla 
crescente degenerazione commer
ciale dei film hollywoodiani. 

ELIO PETftl 

(1) - Quaderni della Federazione 
Italiana dei Circoli del cinema — Ci
nema ungherese Ieri e oggi - paf. 47 

(2) • idem. — p*g. 43 — n quader
no è in vendita al prezzo di lire 100 
e verrà compreso nel prezzo totale 

. . . . u ...._...-.._ ,_ , . —„ ,. _ degli abbonamenti della Rassegna per 
tra Cantando la vita é bella ed uno II •od del Charlie ChapUn. 

• W v - •* : 

un pugno di traditori per conto dei 
servizi segreti dei • democratici oc
cidentali «. Questi avevano fretta 
che Hitler e Mussolini si sgancias
sero in Spagna per la grande im
presa anti-sovietica a cui Montico 
apriva la strada 

Vent'anni dall'aprile del '31, do
dici anni dai giorni tragici del '39, 
centinaia di migliaia di esiliati. 
centinaia di migliaia di incarce 
rati, dodici anni di fascismo m 
Spagna. Come Hitler e Mussolini, 
in soccorso di Franco tono venuti 
Truman e i suoi satelliti; eppure 
Franco traballa, eppure i giornali 
Parlano di tciopen grandiosi e di 
manifestazioni imponenti contro U 
suo regime. 

Vent'anni fa, quando Alfonso il 
Borbone fuggiva di Spagna, un 
fremito di speranza percorse Tlta-
lia; gli operai d'avanguardia, i gio
vani e t vecchi compagni sentirono 
che cominciava per l'Europa una 
nuova epoca, sentirono quello che 
Stalin doveva poi nel '34 espri
mere al XVII Congresso del Par~ 
tito Bolscevico con le parole: ~ la 
disfatta del fascismo m Spagna di-
mosti a una volta di più che la 
crisi rivoluzionaria matura e che U 
fascismo è ben lontano dall'esse 
te eterno ». 

Nelle sue conclusioni al VII Con
gresso Nazionale del nostro Parti
to, Togliatti, che tanto ha fatto per 
la giusta causa dei popolo spa
gnolo, ha salutato con voce com
mossa l'eroica lotta dei nostri fra^ 
felli e ha detto che ti popolo ita
liano saprà tostenere con ogni 
mezzo la loro lotta. 

Noi abbiamo verso l nostri fra
telli spagnoli un doppio debito da 
pagare. Il debito dell'aggressione 
fatcìtta m dell'intervento mussolt-
numo che han fatto di tanti no
ti ri ragaz2t i complici di Franco e 
it debito della riconoscenza e detta 
speranza verso coloro che hanno 
permesso a tanti di noi di impara
re in terra di Spagna « combat
tere ti fateismo con le anni in 
pugno, di imparare cerne si for
gia l'unità di tutto un popolo, 

Vicino a Madrid, a Vicalvaro, 
c'è un cimitero dove abbiamo se
polto i migliori dei nostri; questa 
primavera del '51 ci dice che ver
rà il giorno in cui andremo a tro-
rare i nostri morti, a portare sui
te loro tombe profanate i nostri 
garofani rossi e accanto a noi sa
ranno i fratelli di quei cnmbat-

1 tenti spagnoli che con i nostri con
fusero il loro «angue. 

nella situazione attuai» di lotta 
crescente contro i fautori di guer
ra americani. La soluzione di que
sta questione dipende molto dal 
la buona preparazione e dal buon 
svolgimento delle assemblee ge
nerali delle organizzazioni di 
base. . 

In questi ultimi tempi i diri
genti del Partito comunista fran
cese hanno ripetutamente atti 
rato l'attenzione sulle serie def i 
cienze esistenti nell'organizzazio
ne delle assemblee dei comunisti 
Nel numero di gennaio del Ca-
hiers (hi communismo è detto, per 
esemplo, che le assemblee gene
rali di certe cellule del Partito 
hanno luogo raramente e che 
spesso esse sono mal preparate, 
ne conseguo che la presenza del 
membri del Partito alla riunione 
e scarsa; talvolta le riunioni si 
svolgono In un'atmosfera di apa
tia, senza la partccloazlone att i 
va del membri del Partito. Qual
che volta l'ordine del giorno delle 
assemblee generali non cambia 
durante tutto l'anno e si compo
ne di tre punti tipo: la situazio
ne politica, il pagamento delle 
quote e questioni varie. Nelle lo 
calità rurali alcune cellule s 
riuniscono una volta all'anno e 
solo per eleggere 11 nuovo comi
tato direttivo. GII organismi di
rigenti del Partito Inviano di ra
do i loro rappresentanti alle r iu
nioni di cellula e si limitano a 
un lavoro di « direzione gene
rale». 

La questione delle riunion' 
di Partito e delle loro deficienze 
occupa ugualmente un posto Im
portante nella larga discussio
ne dei problemi di organizza
zione che si svolge In occa
sione del prossimo congresso del 
Partito comunista italiano. S imi
li questioni si pongono dinanzi 
al Partiti comunisti del Belgio e 
del l 'Olanda, della Svezia, della 
Finlandia e di numerosi altri 
paesi. 

Nel paesi capitalistici sopratut
to dove jl terrore e le persecuzio
ni contro I comunisti assumono 
una grande ampiezza, la convo
cazione di riunioni dei membri 
del Partito si trova di fronte a 
serie difficoltà. I comunisti devo
no essere estremamente vigilanti, 
far fallire a tempo le provocaz'o-
nl poliziesche fasciste, devono im
pedire la penetrazione nelle loro 
fila di agenti provocatori. In que 
ste condizioni la convocaz'one 
tempestiva e la preparazione m i 
nuziosa delle riunioni, che danno 
al Partito la possibilità di for
mare nella lotta i suol quadri, di 
rafforzare continuamente i suol 
legami con le masse, hanno una 
importanza particolare. E' per 
questa ragione che I partiti comu
nisti dei paesi capitalistici dedi
cano una grande attenzione al 
Droblema delle assemblee di 
Partito. 

Le assemblee generali delle or
ganizzazioni del Partito hanno 
certamente una inestimabile im
portanza per i paesi di democra
zia popolare, per la Repubblica 
popolare cinese e per la Repubbli
ca democratica tedesca. In questi 
paesi, le riunioni di Partito hanno 
una parte Imoortante nella for
mazione di milioni di nuovi diri
genti politici e statali. 

I partiti comunisti ed operai 
dei paesi di democrazia popolare 
attivizzano tutta la massa dei 
loro membri affinchè l'intero par
tito e ciascun comunista in parti
colare, abbiano una funzione di 
avanguardia e conquistino v i t to 
rie ancora più grandi nella c o 
struzione del socialismo. Le r iu
nioni di Partito in questi pae
si aiutano i Partiti stessi a l ega
re organicamente in un tutto in 
separabile due importanti aspe' -
ti della loro attività: il lavoro p o 
litico di massa e il lavoro econo
mico. 

I Partiti comunisti ed operai 
dei paesi di democrazia popola
re hanno riportato importanti 
successi nel lavoro interno di 
Partito, nello sviluppo della de
mocrazia Interna di Partito 
nel rafforzamento della critica e 
dell'autocritica, come metodo e s 
senziale per la formazione boi 
scevica dei quadri. Ciò nonostan 
te. l'organizzazione delle assem
blee generali, nei Partiti di que 
sti paesi presenta ancora spesso 
serie deficienze: si discutono in 
modo unilaterale, nelle riunioni dì 
Partito, i problemi della predu-
zione separandoli dai compiti p o 
litici generali; i problemi di or 
ganizzazione sono esarrrnati s l e 
gati dal lavoro politico di massa; 
le riunioni sono di rado convo-

m*mtmat*^imia*Mmt/^kmm *> f *~ *T * *' 

cate e 1 comunisti si manifestano 
poco attivi, soprattutto nel v i l lag
gi; le organizzazioni rurali di P a r . 
tito non si occupano sufficiente
mente del problemi che riguar
dano il miglioramento del lavoro 
degli organismi locali del potere. 
Questi difetti affiorano In modo 
evidente sopratutto nel corso del 
rendiconti annuali dei mandati . 
Non è raro che nel corso di queste 
riunioni II segretario dell 'orga
nizzazione presenti un rapporto 
soviaccnrico di cifre, privo di 
contenuto politico, e che la cri 
tica e l'autocritica siano debol 
mente sviluppate. 

E' chiaro che le deficienze e n u 
merate nell'organizzazione del le 
assemblee generali si fanno s e n 
tire In definitiva sull'insieme 
dell'organizzazione, sulla qualità 
della sua direzione e di tutto il 
suo lavoro. •• • 

E' significativo che la cricca dei 
miserabjjj cospiratori Sling. S v e r -
mova, Clementls, oggi schiaccia
ta dal Partito comunista della 
Cecoslovacchia, aveva approfitta
to di questi difetti per fare il suo 
lavoro di sabotaggio In Cecoslo
vacchia. Questo gruppo, in seguito 
alla mancanza di vigilanza nelle 
fila del Partito, cercava di dif
fondere l'opportunismo nelle or
ganizzazioni di Partito, di stac
care I problemi di organizzazio
ne dal compiti politici scottanti, 
di agire al disopra degli organi
smi e'ctti, di soffocare la criti
ca e l'autocritica. 

Questa lezione obbliga i Part i 
ti comunisti ed operai di tutti l 
paesi di democrazia popolare a 
fare uno sforzo nncora più os t i 
nato per el iminare le deficienze 
nel loro lavoro, per sviluppare la 
critica e l'autocritica, per s v i l u p . 
pare la democrazia interna di Par 
tito In quanto mezzo per s t imo
lare l'attività e le iniziative d e 
gli aderenti e per epurare il P a r 
tito dalla marmaglia nemica. 

Molteplici conclusioni di impor
tanza generale possono essere 
tratte dalla discussione che si è 
sviluppata a proposito del proble
ma delle riunioni di Partito nei 
Partiti comunisti francese , . i t a 
liano e in numerosi altri Partiti, 

ome pure dall'esperienza dei 
Partiti dei paesi dì democrazia 
Popolare E' indispensabile c o n v o 
care regolarmente e proparare 
con cura le riunioni dei comunisti . 
studiare con attenzione il loro or-
-line del giorno, -non sovraccari
carle di problemi di s e c o n 
do piano, legare i problemi p o 
litici generali con i problemi loca
li attuali, preparare con cura i 
rapporti sui diversi punti all 'or
dine del giorno. Il comitato o la 
segreteria della cellula devono 
preparare bene in anticipo l'ordi
ne del giorno e prendere misure 
oerchè esso sia conosciuto da tut 
ti i comunisti. I problemi d s c u s 
si all'assemblea generale devono 
essere strettamente legati a l le 
condizioni nelle quali si sviluppa 
il lavoro dell'organizzazione di 
Partito. Tutti i comunisti devono 
partecipare attivamente alla d i 
scussione dei problemi posti a l 
l'ordine del giorno. 

Il comitato o la segreteria della 
cellula si sforzeranno senza d u b 
bio di fare in modo che dopo la 
discussione approfondita del p r o 
blemi, siano elaborate nel corso 
della riunione delle decisioni ch ia 
re e concrete e che siano ripar
titi in conseguenza tra i membri 
dell'organizzazione l compiti. 

E' molto importante organizzare 
un controllo permanente sul l 'e
secuzione di queste decisioni. Ciò 
permetterà di sviluppare un* 
critica ed una autocritica appro
fondita. relativa alle deficienz" e 
agli errori nell'attività dell'orga
nizzazione. dei suoi dirigenti « 
dei suoi membri. 

I successi ottenuti dai Partiti 
comunisti ed operai dei paesi di 
democrazia popolare e dei paesi 
caoital'stici sono stati riportaci 
dopo dure lotte contro i nenrei di 
classe, grazie all'attività ed a l 
l'abnegazione di centinaia di m i 
gliaia e di milioni di comunisti, 
divenuti veri combattenti r ivo lu
zionari. essendo passati per la 
scuola dell'educazione rivoluzio
naria. partecipando att ivamente 
alla vita d«»J Partito, ivi compre
se le assemblee generali delle l o 
to organizzazioni di Partito. C o 
scienti di tutto ciò. i comunisti c u 
reranno che la assemblea genera
le dell'organizzazione di Partito 
ademp'a in avvenire ancora m e 
glio al suo immenso compito, n e i -
Ia vita del Partito, nella lotta per 
la pace, per la democrazia ed il 
socialismo. 

LE PRIME A ROMA 
SUGLI SCHERMI 

Amanti perduti 
Si può dire che tutti, o Quasi. 

zìi amatori di cinema, abbiano ve
duto da temoo questa opera di 
Carnè che viene considerata uno 
dei classuri del cinema - francese. 
Se non tutti !o hanno veduto è 
certo, comunque, che tutti ne par
lano. Si tratta in realtà del ounto 
massimo cui sia giunta la oarabo'a 
cinematografica di Carne che aveva 
affrontato, realizzandola.' importan
ti problemi di linguaggio cinema-
'ocraflco e li aveva a modo suo. 
anche risolti. 

Occorrerebbe cariare a lungo di 
questa oserà. Ma non si può farlo 
in questa sede Tanto DIÙ che to 
«Dettatore non ha gii e'ementi oer 
giudicare: Amanti perduti, infatti 
è null'altro che un troncone mutilo 
dell'originario Le* enfants du va-
radi*. La mole dello spettacolo ha 
costretto a tagli spaventevoli: in 
Darti colare sono ecomparse quasi 
tutte le pantomme di Jean Louis 
Barrault che costituivano ti prin
cipale motivo di interesse del film 

L'Isola del tesoro , ,,.„»-- „ „ _ _ „ 
I CANNES, 13. — Nonostante 11 

Prodotto da Walt Disney e 41-(ritmo «errato delle proiezioni che 
retto da Byron Haskrn, L'Zso/e dei (si wsneroono al •festival * Can-
'etoro riporta un'altra volta «ulto (ne*. Dermane tuttora oro fonda ! • 

terribili pirati e aiutato da alcuni 
nobili amici, ti film segue con ac
curatezza la traccia dej romanzo. 
ricalcandone i tipi e le situazioni. 
«e ci eccettua qualche tono cari
caturale che mancava in Stevenson. 
Nulla di più di questo: una fedele 
illustrazione del romanzo, che si 
»ede abbastanza volentieri, più oer 
il fascino dell'avventura che oer 1 
ore«i cinematografici. Il technicolor 
s abbastanza sjradevo'e. 

Comoleta II oroeramma un cor-
'ometraKsno realizzato dadi studio* 
l i Disney: Lo rcMe dei castori. SI 
tratta di un -documentano sulla 
vita dei castori e ai altri animali 
:n una località americana. Nono
stante sia «irato con oerizia e si 
valva di un buon colore, non ci 
embra che questo documentario di 

Oisr.ey regga il confronto — Par
ticolarmente sul Diano della serietà 
«cìentifica — con l'autentico gioiello 
sovietico presentato recentemente 
al festival de! Rialto. -

t. e. 

Saccesso • Cames 
dei film italiani 

GIULIANO rAJETTA 

schermo il celebre romanzo di Ro
bert Louis Stevenson. La storia è 
notissima e semplicissima: l'av
ventura di un ragazzo a Ha-ricerca 
di un tesoro in una feola miste
riosa. contrastato da un gruppo dì 

Impressione destata dal film di De 
Sica. Mirncofo • Nttote. »re*rnato 
mercoledì. .' - • 

Un felicissimo eaito ha 
anche il film di Germi, Q 
dilla sperarua, 

.^ . 
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